
La Delegazione Cesvot di Firenze
presenta

Seminario di approfondimento 

5 aprile - 17 maggio 2008

5 aprile
Sala Conferenze Cesvot 
Via Ricasoli 9 - Firenze

12-19 aprile / 10 -17 maggio  
Educatorio di Fuligno 

Via Faenza 48  – Firenze

La partecipazione è prevista per un massimo di 
40 iscritti/e. In base alle esigenze formative ed 
organizzative del corso, i responsabili selezioneranno 
le domande. Coloro che sono interessati a partecipare 
al corso dovranno comunicarlo inviando la scheda di 
iscrizione allegata alla Segreteria organizzativa, anche 
tramite fax, entro il 3 aprile 2008.
Ad ogni partecipante che sarà stato presente ad 
almeno 2/3 degli incontri verrà rilasciato un attestato 
di partecipazione durante l’ultima giornata.

Cesvot - Delegazione di Firenze

Via De’ Brunelleschi, 1 - 50123 Firenze
Tel. 055.2654558 - Fax 055.2679407

Email: del.firenze@cesvot.it
Orari di apertura: 

lunedì - mercoledì - giovedì, ore 14,00 -18,00
martedì - venerdì, ore 10,00 -12,00 / 14,00 -16,00
Referenti: Gianluca Giannini (segretario delegazione)

Claudia Brandani (tutor)

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Organizzativa

La completa accessibilità dell’ingresso ai locali dell’Educatorio di Fuligno 
è garantita al numero civico 44/a di via Faenza



Descrizione 

Prosecuzione ideale delle istanze emerse nella precedente Iniziativa di 
Delegazione del 2007, verrà sviluppato il tema del volontariato nella 
società dal punto di vista delle opportunità e delle prospettive che esso 
offre.
Il percorso si articola su cinque giornate in ciascuna della quali, a una 
prima parte seminariale, seguirà un momento di libero confronto e 
approfondimento con i partecipanti.
Le prime tre giornate si incentrano ognuna su una particolare tematica 
- disagio sociale, disabilità, cultura - mentre le ultime due chiudono il 
ciclo con una panoramica sulla dimensione sociale del volontariato e 
sull’identità del volontario. 

Finalità 

L’iniziativa si propone di offrire al dibattito spunti di riflessione originali 
sul ruolo e sulle prospettive del volontariato scaturiti dalle testimonianze 
e dalle esperienze di chi è direttamente impegnato in alcuni tra i più 
importanti settori d’intervento, articolando gli incontri nei seguenti 
punti: 
1)	 Molteplici aspetti e problematiche del disagio sociale
2)	 Lettura non tradizionale della disabilità e approcci innovativi 
3)	 Riscoperta della cultura come bisogno primario della persona e i suoi 

linguaggi espressivi 
Infine verrà affrontata la questione della dimensione sociale del 
volontariato, del suo rapporto con enti e soggetti pubblici, del come 
si costruisce una rete di partenariato, e dell’identità e del ruolo del 
volontario all’interno della propria associazione

Destinatari

Il corso è rivolto a tutti i volontari e ai responsabili di associazioni di 
volontariato della delegazione di Firenze

Tutor: Claudia Brandani

PROGRAMMA

• Sala Conferenze Cesvot •
sabato 5 aprile 2008 - ore 9/13

“Disagio sociale: marginalità ed inclusione” 

Si evidenzieranno i molteplici aspetti e problematiche che vengono 
comunemente ricondotte e identificate col concetto di “disagio sociale”. I 
relatori potranno indicare esempi di attività e progetti utili a creare reti e 
sinergie nella prospettiva di individuare e realizzare percorsi di inclusione 
sempre più efficaci.

“Le stagioni della vita” - Gabriele Danesi, Responsabile Ufficio 
Progetti e Cultura,  AUSER Solidarietà
“Genere ,  i den t i t à  sessua l e  e  d i s c r im inaz ion i”  - 
Alessandra Pauncz, Psicologa, Ass. Artemisia
“Migranti e intercultura” - Laura Grazzini, Responsabile 
Immigrazione Arci Firenze
“Dipendenze e compulsività” - Laura Mezzani,  Psicologa del Centro 
alcologico regionale Toscana, Coord. reg. Gruppi di Auto Aiuto 
“Senza fissa dimora e nuove povertà” - Nicola Paulesu, 
Coordinatore Centro La Fenice ASP Fuligno
Moderatore: Riccardo Pieralli, Presidente delegazione Cesvot
 

• Educatorio di Fuligno •
sabato 12 aprile 2008 - ore 9/13

“Niente su di noi senza di noi” - Nuove frontiere della 
disabilità

Le associazioni di volontariato sono pronte ad “accogliere”, non solo 
fisicamente ma soprattutto mentalmente, disabili all’interno della loro 
struttura? Il disabile è pronto a mettersi in gioco e ad uscire dalla lunga 
tradizione medicalizzata e assistenziale della disabilità? E l’utenza? 
come risponde - o meglio, risponderebbe- nel trovarsi davanti un operatore 
disabile?

“L’approccio non sanitario alla disabilità”:
Francesca Maggi, Formatrice su Comunicazione e relazione interpersonale
Paola Zanobetti, Responsabile Formazione, P.A. di Campi Bisenzio
Valentina Bacci, ATISB, Ass. Toscana Idrocefalo e Spina Bifida
Moderatore: Lamberto Tozzi, Presidente associazione Cittadinanze/Turismo 
senza barriere

sabato 19 aprile 2008 - ore 9/13

“Cultura come bisogno primario”

Il rapporto tra cultura e volontariato diventa chiaro in particolar modo quando 
quest’ultimo diventa il mezzo attraverso cui garantire ed estendere a tutti 
la piena godibilità dei beni culturali intesi finalmente come un “bisogno 
primario”.  Per non restare fine a se stessa però la cultura ha bisogno di 
utilizzare dei linguaggi il più possibile universali e accessibili per consentirne 
la trasmissione, sotto forma di esperienze e di emozioni, e che permetta lo 
scambio e l’integrazione tra mondi e persone diverse.

“Cultura come risposta ad un bisogno primario della 
persona” - Ivana Ceccherini, moderatore e presidente Associazione 
Musicale Fiorentina
“Il valore culturale e sociale del linguaggio musicale” - 
Prof. Renzo Stefani, Docente del Conservatorio Cherubini di Firenze 
“Il valore culturale e sociale del linguaggio teatrale” - 
Carmine Arvonio, Pedagogo teatrale, Ass. Ludica onlus
“Immagine e nuovi linguaggi (TV, Internet, fotografia...) 
come strumenti operativi per il volontariato culturale”- 
Prof. Carlo Sorrentino, Presidente Corso di Laurea in Media e 
Giornalismo, Università di Firenze

sabato 10 e 17 maggio 2008 - ore 9/13

“Volontariato e società” 

Primo incontro: Dimensione sociale del volontariato
•	 Rapporto con gli enti pubblici e i soggetti privati
•	 Come si costruisce una rete di paternariato

Secondo incontro: Identità e ruolo del volontariato all’interno della 
propria associazione
•	 Rapporto con le figure professionali
•	 Formazione e ricambio dei gruppi dirigenti

Relatrice: Prof.ssa Francesca Bianchi, Docente di Sociologia generale, 
Università di Siena

(Durante ciascun incontro, alle ore 11 circa, sarà offerto un coffee break)


